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Sabato 8 luglio si svolge a Fiuggi 
la serata finale della 6a edizione 
del Cantagiro di Ezio Radaelli. La 
carovana itinerante era partita 

il 21 giugno da Catania guidata dal 
direttore di gara Walter Chiari con 
la conduzione di Nuccio Costa, Pao-
la Quattrini e Maria Grazia Spina e 
l’orchestra diretta dal maestro Gigi 
Cichellero. Come da richiesta avan-
zata dai big partecipanti, il girone A 
non ha gara. I cantanti comunque più 
applauditi lungo le strade della nostra 
penisola e negli spettacoli serali sono 
Adriano Celentano, Little Tony, Rita 
Pavone e Bobby Solo. Coinvolgono 
molto il pubblico dei più giovani, la 
diciannovenne Patty Pravo e Ricky 
Shayne. C’è gara invece negli altri due 
gironi. In quello riservato ai cantanti 
emergenti, denominato girone B, a 
vincere è Ranieri (non ancora Massi-
mo) con Pietà per chi ti ama (1.065 
voti) seguito da Mauro Lusini con La 
mia chitarra (985) e Armando Savini 
con Uno fra tanti (946). Nel girone C 
riservato ai complessi, prevale il grup-
po dei Motowns con Prendi la chitarra 
e vai (1.060 voti) seguito dai Giganti 
con Io e il Presidente (1.008) e i Ca-
maleonti con Non c’è niente di nuovo 
(1.006). Per la cronaca, al quarto e 
quinto posto si classificano i Nomadi 
(Dio è morto) e i Dik Dik (Il mondo 
è con noi). Un referendum popolare 
indetto dal settimanale Radiocorriere 
TV indica Rita Pavone con Questo no-
stro amore la canzone più bella della 
manifestazione.
 
Da giovedì 13 a sabato 15 luglio si 
svolgono le tre serate del 15° Festi-
val della Canzone Napoletana, in tre 
località differenti; Sorrento, Ischia e 
Napoli per la finale. La rassegna com-
prende trenta canzoni in gara giudi-
cate da otto giurie esterne, ognuna 
formata da dieci persone. Tutti i can-

tanti eseguono i propri brani in play-
back su basi registrate. 
A presentare il festival, Renato Taglia-
ni, Daniele Piombi e Corrado con la 
partecipazione di Nino Taranto che 
tra l’altro è in gara con due canzoni, 
‘O matusa (ripetuta da I Balordi) e ‘A 
prutesta (Gloria Christian) che si clas-
sificheranno nei primi due posti nella 
serata finale (quest’ultima ex-aequo 
con ‘O Vesuvio cantata da Domenico 
Modugno e Sergio Bruni). Eliminati 

tutti o quasi i cantanti non di scuola 
napoletana come Don Backy, Teo 
(Teocoli), Tony Dallara, Lando Fiorini, 
Gianni Meccia e i complessi Delfini 
e Jaguars. Non accedono alla finale 
neanche il pur apprezzato Peppino 
Di Capri e Buddy (non ancora Gianni 
Nazzaro). Un componente de I Balor-
di, Dino Panzironi dovrà sostituire la 
sua divisa pluridecorata per imposizio-
ni della censura.
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